Adorazione Eucaristica
V^ DOMENICA PER ANNUM”B”
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SAC. “Custodisci sempre con paterna bontà  la tua famiglia, Signore.”
G. Oggi Gesù entra nella nostra casa, come in quella di Pietro, si accosta a noi, ci solleva prendendoci per mano. La febbre ci lascerà, ci abbandonerà il nostro mormorare contro Dio a causa di quel soffrire senza senso!... Ricordati che sei fatto per il cielo - ci dice Cristo -, tua è la vita eterna! Cammina verso il cielo e non ti curare se i tuoi piedi sanguinano; cammina e guarda avanti; cammina e canta l'amore di Dio per te; cammina e andando testimonia agli uomini la ragione della tua speranza, racconta come il tuo fardello è diventato leggero; cammina annunciando il Vangelo e così facendo ti accorgerai che a camminare non sei da solo ma con una folla immensa, la folla dei salvati da Cristo, in marcia verso il Regno dove «non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno» (Ap 21,4) ma solo un'immensa gioia e una lode perenne per il Signore, unico Dio.
Canto:

  SAC. “Cristo ha preso le nostre infermità e si è caricato delle nostre malattie.”
Dal Vangelo secondo Marco  (Mc 1,29-39)

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva. Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano. Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». 
E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni. 
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:

G.     L’esempio di Gesù Cristo noi lo dobbiamo  tradurre concretamente in una condivisione e in un servizio di carità. San Paolo confessa   con orgoglio: "Pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti; mi sono fatto debole coi deboli, mi sono fatto tutto a tutti, per salvare ad ogni costo qualcuno. Tutto io faccio per il vangelo". Gesù aveva giornate piene di quest'attenzione ai più bisognosi, con le mani tra gli uomini, ma con gli occhi rivolti a Dio. O più precisamente: a servizio dell'uomo col cuore di Dio! E' lo stile, lo spirito dell'agire cristiano. Ciascuno certo nel suo stato di vita, ma tutti rinnovati e risorti per la grazia di Dio a servire i fratelli - come qui allude il vangelo di Marco parlando della suocera di Pietro, che appena guarita, "subito si mise a servirli".
Tutti
Salmo 30:  Alle tue mani, Signore, affido la mia vita.
Ti esalterò, Signore, perché mi hai liberato
e su di me non hai lasciato esultare i nemici.

Signore Dio mio,
a te ho gridato e mi hai guarito.
Signore, mi hai fatto risalire dagli inferi,
mi hai dato vita perché non scendessi nella tomba.
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,
rendete grazie al suo santo nome,

perché la sua collera dura un istante,
la sua bontà per tutta la vita.
Alla sera sopraggiunge il pianto
e al mattino, ecco la gioia.

Nella mia prosperità ho detto:
"Nulla mi farà vacillare!".

Nella tua bontà, o Signore,
mi hai posto su un monte sicuro;
ma quando hai nascosto il tuo volto,
io sono stato turbato.
A te grido, Signore,
chiedo aiuto al mio Dio.

Quale vantaggio dalla mia morte,
dalla mia discesa nella tomba?
Ti potrà forse lodare la polvere
e proclamare la tua fedeltà?

Ascolta, Signore, abbi misericordia,
Signore, vieni in mio aiuto.

Hai mutato il mio lamento in danza,
la mia veste di sacco in abito di gioia,

perché io possa cantare senza posa.
Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.
Pausa di Silenzio:

G.   La liturgia di questa domenica ci aiuta a riflettere sul problema del dolore e della sofferenza, per illuminarli con la luce della fede e della parola di Dio. Abbiamo un accenno all'esperienza di Giobbe. Tutto il libro di Giobbe affronta il problema della sofferenza, di questa realtà che mette a dura prova la fede e l'equilibrio dell'uomo. 
SAC. "I miei giorni sono stati più veloci di una spola, sono finiti senza speranza: la vita è un soffio". 

1L. Il brano del vangelo ci offre il racconto di una giornata di Gesù. Uscito dalla sinagoga dove aveva insegnato, Gesù si recò nella casa di Pietro, dove guarì la suocera; venuta la sera, gli portarono tutti i malati ed egli ne guarì molti che erano afflitti da varie malattie; al mattino si alzò quando era ancora buio e si ritirò in un luogo solitario a pregare; poi partì per andare a predicare il regno di Dio in altri villaggi. 

2L. La giornata di Gesù è un intreccio tra la cura dei malati, la preghiera e la predicazione del Regno. 

1L. Ci aiuta tutto questo ad affrontare il grande problema della malattia e del dolore, per dare forza alla nostra vita, quando siamo chiamati ad affrontare queste situazioni in noi o attorno a noi e per camminare con la Chiesa che in queste giornate (11 febbraio, Festa della madonna di Lourdes) celebra la Giornata mondiale dei malati. 

2L. Un terzo circa del vangelo parla di Gesù che si prende cura dei malati. 

1L. Egli è il "medico delle anime e dei corpi". E' sempre commovente vedere come Gesù si avvicina ai malati, li accoglie, ascolta le loro preghiere e il loro grido, ha compassione di loro, esprime tutta la sua tenerezza, molti li guarisce, riversando su di loro la sua potenza di Figlio di Dio. Così conosciamo l'esperienza di lebbrosi, di ciechi, di paralitici, di tanti altri affetti da varie malattie. Egli è il buon Samaritano che passa accanto a chi ha bisogno e si prende cura, per portare salute e grazia, fede e salvezza. 

2L. E quando Gesù invierà i suoi discepoli, dice il testo del vangelo: “li mandò ad annunciare il regno di Dio e a guarire gli infermi”. La Chiesa e i suoi membri hanno vissuto questa missione in due modi: in modo spirituale, pregando per i malati e santificandoli con l'Unzione dei malati; in modo materiale concreto, con ospedali, lebbrosari e oggi con tutta l'animazione del volontariato della carità a servizio dei sofferenti, con espressioni toccanti di sensibilità e di generosità, e la visita che tante persone fanno ai malati negli ospedali o ai vicini di casa, rimasti soli, malati, bisognosi di affetto e di qualche servizio. 

1L. L'opera e il vangelo di Gesù sono una grande novità a riguardo della malattia. Prima di Cristo, molte volte la malattia era considerata come strettamente connessa con il peccato. 

2L. Con Gesù è stata cambiata completamente questa interpretazione. Egli "ha preso su di sé le nostre infermità e si è addossato le nostre malattie". E sulla croce ha dato un senso nuovo al dolore umano, compresa la malattia: non più di punizione, ma di redenzione. La malattia unisce a Lui, santifica, affina l'anima, prepara all'incontro pieno e definitivo con l'amore di Dio. 

1L. Sempre i santi hanno vissuto questa adesione a Cristo sofferente e salvatore; anzi molti si sono convertiti proprio in occasione di malattie, perché è questo un tempo di riflessione, di esame di coscienza, di ricerca del senso della vita, della morte, dell'eternità. 

2L. Tutti conosciamo persone che hanno affrontato sofferenza e malattie con fortezza d'animo, con fede, con serenità, offrendo la propria cooperazione alla missione di Cristo Salvatore e divenendo aiuto, conforto e sostegno per altri sofferenti. Non ci sorprendiamo quando la sofferenza può mettere in crisi la propria vita, ma sappiamo che tanti, nella fede, raggiungono le vette più alte dell'offerta di sé e dell'amore. Possiamo pensare ai santi come anche a persone vicino a noi che hanno vissuto così. 
3L. Abbiamo gli splendidi esempi di tante  persone che nella loro vita di famiglia costruiscono nella speranza e nella carità la loro esistenza, anche quando è segnata dalla sofferenza. 

4L. Gesù ha guarito molti malati, quando si rivolgevano a Lui con fiducia. "La tua fede ti ha salvato" dirà spesso. E' importante pregare intensamente e chiedere la guarigione, se è per il nostro bene. Poi sappiamo che Gesù ci insegna con il suo esempio, nell'orto degli ulivi, quando dice: 
SAC. " Padre, se possibile, allontana da me questo calice, (cioè questa sofferenza), però non la mia, ma la tua volontà sia fatta". 
3L. La volontà del Signore è sempre il maggior bene per noi. La malattia e la sofferenza possono diventare tempi di grazia e di salvezza per sé e per tutti. 
4L. Dice S. Paolo: "Completo nella mia carne ciò che manca ai patimenti di Cristo, a vantaggio del suo corpo, che è la Chiesa". 

 3L. Domande urgenti sul dolore e sulla morte, sono drammaticamente presenti nel cuore di ogni uomo e attendono risposte valide  nonostante i continui tentativi di rimuoverle o di ignorarle da una società secolarizzata. 

4L. Specialmente quando si è in presenza di tragiche esperienze umane, il cristiano è chiamato a testimoniare la consolante verità del Cristo risorto, che assume le piaghe e i mali dell'umanità, compresa la morte, e li converte in occasioni di grazia e di vita. Quest'annuncio e questa testimonianza vanno comunicati a tutti, in ogni angolo del mondo". 

3L. Ci possiamo domandare: Come vivo nella fede le situazioni di sofferenza che incontro? 

4L. Cosa posso fare per i malati, gli anziani, le persone sofferenti? Che cosa possiamo e dobbiamo fare di più come comunità cristiana?

Tutti
Signore, vuoi le mie mani per passare questa giornata aiutando i poveri e i malati che ne hanno bisogno? 
Signore, oggi ti do le mie mani. 

Signore, vuoi i miei piedi per passare questa giornata visitando coloro che hanno bisogno di un amico? 
Signore, oggi ti do i miei piedi. 

Signore, vuoi la mia voce per passare questa giornata parlando con quelli che hanno bisogno di parole d'amore? 
Signore, oggi ti do la mia voce. 

Signore, vuoi il mio cuore per passare questa giornata amando ogni uomo solo perché è uomo? 
Signore, oggi ti do il mio cuore.  
Canto:

Pausa di Silenzio:

G. Se non ci fosse il male sulla terra, chi penserebbe a Dio? (Simone Weil), a Dio che pena nel cuore dell'uomo? 
5L. Una giornata di Gesù a Cafarnao, immerso nella folla, assediato dal male, un crescendo turbinoso di malattie e demoni, che si acquieta nella preghiera segreta, sul monte. 
6L. La compassione, il pensare all'uomo; la preghiera, il pensare a Dio: ritmo della vita vera. 

5L. La suocera di Simone era a letto con la febbre. Gesù avvicinatosi la prese per mano e la sollevò.
6L.  Prendere per mano: gesto d'affetto, forza per chi è stanco. Rialzare: Gesù "eleva" la donna malata, la riaffida alla propria andatura eretta, alla fierezza del fare, all'andare, al creare, al servire, all'annunciare. 
5L. E rialza valori e progetti nei giorni che pesano sull'anima, quando il tradimento rende penosa la vita, il peccato fa debole e insapore l'esistenza, negli inverni del cuore. La mano di Gesù viene ogni giorno, quando una parola, un incontro, una telefonata, una lettera, un angelo interiore riaccendono la speranza e la strada. 
6L. Attraverso le nostre mani, Dio dona l'infinita pazienza di ricominciare. Anche se tutti restiamo promessi ad un'ultima malattia, ad un'ultima ricaduta; e per quella sarà la Pasqua a dare risposte. 

5L. E la donna si alzò e si mise a servire. 
6L. E' questa la lieta notizia: una mano ti solleva, accende la fretta dell'amore, e dice: guarisci altri e guarirà il tuo dolore. La guarigione del corpo ha come scopo la guarigione del cuore. 
5L. Quando il Signore ha ridonato energie e speranza, devi metterle a servizio di qualcuno. Quando il Signore ti ha preso per mano e sollevato, a tua volta devi prendere per mano qualcuno. 
6L. Un apologo  famoso dice: un uomo passa per la strada, vede un bambino che muore di fame, e grida al cielo: "Dio, che cosa fai per lui?" E una voce risponde: "io, per lui, ho fatto te..." 
5L. Noi non saremo forse mai capaci del miracolo di guarire qualcuno, ma dobbiamo essere capaci del miracolo di servire, di far sorgere il tempo della compassione. E' questo il vero prodigio. 
6L. Quando qualcuno si avvicina, tende la mano e ci tocca con pietà, in quel preciso istante iniziamo a guarire, a ridiventare forti. Solidarietà, inizio della guarigione. 
5L. Maestro, tutti ti cercano, resta! 
6L. Ma Gesù se ne va per altri villaggi, per tutti i villaggi, in cerca del male di vivere, a sollevare altra vita. Maestro della vita, mano che solleva, essere cristiano è difficile, ho in me febbri e demoni, non so se ce la faccio. Ma cercherò di rimettere in piedi quei fiori calpestati che sai. Però tu avvicina quella mano che non hai mai cessato di tendermi, avvicinala ancora un po', prendi la mia, sollevami. E con te andrò per villaggi e per luoghi solitari, con te, incontro all'uomo e verso Dio.
Tutti

Tante volte Ti ho chiesto Signore: 
Perché non fai niente per quelli che muoiono di fame? 
Perché non fai niente per quelli che sono malati? 
Perché non fai niente per quelli 
che non conoscono l'amore? 
Perché non fai niente per quelli 
che subiscono le ingiustizie? 
Perché non fai niente per quelli
 che sono vittime della guerra? 
Perché non fai niente per quelli che non ti conoscono? 
Io non capivo, Signore. 
Allora tu mi hai risposto: 
Io ho fatto tanto; 
Io ho fatto tutto quello che potevo fare: 
Io ho creato te! 
Ora capisco, Signore. 
Io posso sfamare chi ha fame. 
Io posso visitare i malati. 
Io posso amare chi non è amato. 
Io posso combattere le ingiustizie. 
Io posso creare la pace. 
Io posso far conoscere te. 
Ora ti ascolto, Signore. 
Ogni volta che incontro il dolore tu mi chiedi. 
Perché non fai niente? 
Aiutami, Signore, ad essere le tue mani. 
Canto:

Meditazione

 Padre  nostro …..
G.   Sono qui, in questa stanza buia; la mia unica compagnia è il respiro incessante del male che mi tormenta, che già mi ha fatto perdere la strada del bene, che già ha riempito il mio cuore del desiderio di vendetta, di falsità, di ipocrisia, di sfruttare il mio prossimo per raggiungere i miei obiettivi. 
Ma, poi, penso a Te, amore dell'anima mia; e i raggi del sole, a poco a poco, illuminano questa stanza e riesco a sentire il calore di ogni Tua carezza. Sono debole ed è per questo che ho bisogno di Te. Ho bisogno della tua carne, che è vero cibo, e del Tuo sangue, che è vera bevanda. Solo nutrendomi del Tuo corpo, che è pane di vita, conoscerò il vero significato del perdono e avrò il coraggio di combattere le ingiustizie di questo mondo. Solo bevendo il Tuo sangue potrò urlare la Tua misericordia, potrò avere le braccia protese e le mani aperte per i malati, per gli spenti nell'anima, per i bambini violati, per i giovani traditi nelle loro attese. Fammi capire che l'energia per la mia vita è il Tuo santissimo corpo e il Tuo santissimo sangue. Fammi capire che solo mangiando questo pane vivo potrò abbandonarmi al Tuo amore e, così, quando ti incontrerò, sarà Paradiso per sempre.  
Tutti:
Chiesi a Dio di essere forte 
per eseguire progetti grandiosi: 
Egli mi rese debole per conservarmi nell'umiltà. 
Domandai a Dio che mi desse la salute 
per realizzare grandi imprese: 
Egli mi ha dato il dolore per comprenderla meglio. 
Gli domandai la ricchezza per possedere tutto: 
Mi ha fatto povero per non essere egoista. 
Gli domandai il potere 
perché gli uomini avessero bisogno di me: 
Egli mi ha dato l'umiliazione 
perché io avessi bisogno di loro. 
Domandai a Dio tutto per godere la vita: 
Mi ha lasciato la vita perché potessi apprezzare tutto. 
Signore, non ho ricevuto niente di quello che chiedevo, 
ma mi hai dato tutto quello di cui avevo bisogno 
e quasi contro la mia volontà. 
Le preghiere che non feci furono esaudite. 
Sii lodato; o mio Signore, fra tutti gli uomini 
nessuno possiede quello che ho io! 
 
Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui
Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum
Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor virtus quoque

Sit et benedictio.
Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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